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un'alleanza commerciale globale nasce dalla necessità 
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mossa strategica per creare il blocco commerciale più 
grande della storia mondiale. Il CPTPP è attualmente 
composto da 12 Paesi
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catene di approvvigionamento tra diversi partner 
commerciali.

lib198-07-anti-Trump - Indipendenza dagli USA. - L'indipendenza 
dagli Stati Uniti emerge nelle fonti come una necessità 
strategica prioritaria per l'Unione Europea, spinta dalla 
percezione degli USA come un partner "inaffidabile e 
aggressivo" con i suoi storici alleati.

lib198-01-anti-Trump - Una mega-alleanza anti-Trump? - Il testo 

analizza la proposta di una mega-alleanza commerciale 

tra l’Unione Europea e il blocco trans-pacifico del 

CPTPP, un’iniziativa strategica volta a ridurre la 

dipendenza economica dagli Stati Uniti e dalla Cina.

Una mega-alleanza anti-Trump? - Il testo analizza la proposta di 
una mega-alleanza commerciale tra l’Unione Europea e il 
blocco trans-pacifico del CPTPP, un’iniziativa strategica 
volta a ridurre la dipendenza economica dagli Stati Uniti e 
dalla Cina. L'obiettivo centrale non è la semplice rimozione 
dei dazi, già ampiamente ridotti, ma l’introduzione della 
cumulazione commerciale, un meccanismo che 
armonizzerebbe le regole di origine per integrare 
profondamente le filiere produttive tra oltre quaranta nazioni. 
Questa sinergia trasformerebbe i due blocchi in una 
superpotenza economica globale da circa 1,5 miliardi di 
persone, facilitando lo scambio di beni complessi attraverso 
il reciproco riconoscimento degli standard di sicurezza e 
burocratici. In definitiva, il video promuove questa visione 
come una risposta necessaria all'instabilità geopolitica 
attuale, sottolineando il ruolo di Mark Carney e del Canada 
nel guidare le medie potenze verso un futuro di crescita 
condivisa e autonomia strategica.

lib198-02-anti-Trump - Tempi davvero elettrizzanti si 

prospettano  per il nostro vecchio continente. La UE si è  

finalmente data una svegliata, almeno per quanto  

riguarda il suo potere principale, il commercio.  Abbiamo 

firmato l’accordo con il Mercosur a  gennaio, e subito 

dopo quello con l’India

Tempi davvero elettrizzanti si prospettano  per il nostro vecchio 
continente. La UE si è  finalmente data una svegliata, 
almeno per quanto  riguarda il suo potere principale, il 
commercio.  Abbiamo firmato l’accordo con il Mercosur a  
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gennaio, e subito dopo quello con l’India – e  ora sembra che 
sia il turno dell’Australia,  con le trattative ad un ottimo punto,  
forse addirittura pronte per la fine di marzo. Magnifiche 
notizie per l’Europa! Era ora che si  diversificassero le nostre 
relazioni commerciali  – specialmente via dagli Stati Uniti 
che si sono  dimostrati un partner inaffidabile e  aggressivo 
con gli alleati di sempre.  Più amici abbiamo in questo 
contesto e meglio è. In questo senso, il Sacro Graal della  
diversificazione sarebbe sicuramente  la costruzione di un 
ponte fra l’Unione  Europea e il CPTPP – una mossa che  
creerebbe il blocco commerciale  più grande che il mondo 
abbia mai visto. Mark Carney – il presidente canadese – la 
vede  come una priorità. Ha infatti recentemente  detto: “Per 
quanto riguarda il  commercio plurilaterale, ci stiamo 
spendendo  molto per riuscire a costruire un ponte fra  la 
Partnership Trans-Pacifica e l’Unione  Europea, cosa che 
creerebbe un nuovo blocco  commerciale di 1,5 miliardi di 
persone”. Sembra incredibile vero? Ma vediamo bene  di che 
cosa si tratterebbe o se sono  soltanto chiacchiere del 
momento.  In primo luogo: il CPTPP. Un incubo da  
pronunciare – dovrebbero seriamente pensare  a cambiare 
l’acronimo. L’accordo di Partnership  Trans-Pacifica 
Comprensiva e Progressiva è un  blocco commerciale molto 
esteso, composto da 12  Paesi: Giappone, Canada, 
Australia, Vietnam, Nuova  Zelanda, Singapore, Messico, 
Perù, Brunei, Cile,  Malesia, e – più recentemente – Regno 
Unito.  

Non si tratta soltanto di abbassare i  dazi su oggetti come automobili 
o vini.  

È un accordo di “integrazione profonda”  – in cui i dazi sono 
eliminati al 99%,  e sono stati imposti standard molto alti su  
temi come il commercio digitale, la proprietà  intellettuale e i 
diritti dei lavoratori. Il blocco è piuttosto rilevante. 
Rappresenta  il 13% del PIL globale, il 15% del comercio  
globale, e comprende ben 510 milioni di persone.  

Comparativamente, la UE rappresenta il  15% del PIL globale, il 16 
del commercio,  e copre ben 450milioni di persone. Ora, se 
sommiamo le due cifre riguardanti  la popolazione, i numeri 
non tornano: si arriva  a circo 960 milioni di abitanti, proprio 

non  il miliardo e mezzo proclamato da Carney – ma  
pensiamo che quel numero comprenda anche i Paesi  che al 
momento stanno trattando per entrare nel  CPTPP – Paesi 
molto popolosi quali la Corea del  Sud, l’Indonesia, la 
Thailandia e le Filippine. Ma anche tralasciando la questione 
della  popolazione, un fatto resta: se si riuscisse a  creare 
un’alleanza formale fra questi due blocchi,  la UE e il 
CPTPP, sarebbe un ammacco sostanziale  al duopolio 
cinese e statunitense. Si segnalerebbe  al resto del mondo 
che le medie potenze si stanno  muovendo – e stanno 
andando avanti assieme.  

Come potrebbe funzionare un accordo del genere?  È vero che la 
UE ha già degli accordi di libero  scambio con quasi tutti i 
membri del CPTPP,  tranne l’Australia, la Malesia e il Brunei. 
 

Quindi siamo di nuovo di fronte a dei  proclami vuoti? Non proprio. 
Non stiamo  parlando di creare un nuovo accordo di  libero 
scambio. Stiamo invece parlando  di integrazione delle 
catene di rifornimento.  In altre parole: allineamento delle 
“regole  di origine” fra la UE e i membri del CPTPP. Per 
spiegarci meglio: immaginiamo di essere  un’azienda 
tedesca che fabbrica automobili  elettriche. Ci riforniamo 
delle batterie in  Giappone, perché sono le migliori, e le 
batterie  alla fine costituiscono il 35% del valore della  
macchina intera. Finiamo di costruire la macchina,  ci 
mettiamo l’etichetta “Made in Germany”,  e la mandiamo in 
Canada per la vendita  finale. Non sembrerebbero esserci 
intoppi,  visto che la UE e il Canada hanno un  accordo di 
libero scambio in vigore.  

Invece, l’addetto doganale canadese ci ferma.  Guarda le nostre 
carte e storce il naso. “Qui  c’è scritto che il 35% della vostra 
macchina è  giapponese. Secondo le regole del nostro 
trattato,  così è troppo contenuto estero! Per me questa  non è 
un’auto europea, ma un disastro ibrido”.  

E così, nonostante l’Unione Europea abbia un  trattato di libero 
scambio con il Canada e il  Canada ne abbia uno con il 
Giappone – sulla  nostra automobile viene applicato un 
dazio.  

È un incubo burocratico che rende i nostri  export più costosi per 
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nessuna buona ragione.  
Ed è proprio questo che Mark Carney vuole cambiare  con la nuova 

mega-alleanza commerciale. Vuole  costruire un ponte dove 
le regole di origine  siano le stesse attraverso più di 40 
Paesi.  

Torniamo al nostro esempio. Stiamo esportando  sempre la stessa 
macchina di prima, ma ora  l’etichetta che c’è sopra dice 
“Made in CPTPP+EU”.  L’addetto doganale guarda le nostre 
carte e dice:  

“Oh Giappone? Fanno parte dell’accordo! Questa  merce conta 
come locale ora”. Poiché le regole  sono allineate, la batteria 
giapponese  ora viene trattata come se fosse fatta  a Berlino, 
e quindi si può vendere l’intera  macchina senza aggiungerci 
alcun dazio.  

Questo è ciò che gli esperti chiamano  “cumulazione commerciale”. 
È una tecnica  che permette alle aziende europee di rifornirsi  
delle parti migliori in giro per i Paesi del  CPTPP e poi di 
esportare il prodotto finale  a tutti gli altri membri evitando di 
essere  penalizzate al confine. In sostanza, si trasforma  un 
groviglio disordinato di regole e burocrazia,  in opportunità di 
crescita economica. Naturalmente, l’obiettivo va oltre la  
manifattura di automobili. L’accordo si occupa  anche di 
tagliare i tempi di attesa e i moduli  da compilare, 
prevedendo che ogni Paese  si fidi delle dichiarazioni di 
sicurezza  operate da un altro Stato. Se un prodotto è  
approvato come sicuro in Nuova Zelanda, lo  sarà 
automaticamente anche nella UE, e viceversa  – e così si 
evita di pagare due, tre o x volte,  per superare lo stesso 
controllo. Ma cosa succede ora?  

A novembre 2025, i ministri del commercio UE e del  CPTPP hanno 
lanciato un dialogo investigativo fra  i due blocchi, per 
cominciare a coordinarsi su una  serie di sfide globali. Da 
allora, molte aziende  europee si sono interessate 
all’iniziativa e  hanno iniziato a farsi sentire a riguardo – dalle 
 immense lobby industriali tedesche al settore  tech inglese – 
stanno tutte spingendo Bruselles a  smetterla con 
l’indecisione e a darsi una mossa. Il Canada in tutto questo è 
il vero propulsore  dell’azione: dal 2026 Ottawa sta 
pressando  in maniera aggressiva sulla UE e sul CPTPP  

perché trovino un modo di parlarsi, e far  parlare fra di loro i 
due grandi mercati.  Il prossimo step è la Ministeriale  
dell’OMC, che avverrà all’inizio del 2026.  

Sono da aspettarsi serie conversazioni “informali”  fra l’Unione e il 
CPTPP in quest’occasione. Non è  probabile che un accordo 
sia raggiunto prima della  fine dell’anno, visto che il lavoro 
preparatorio  tecnico sta avvenendo proprio adesso, ma se il  
supporto politico regge, allora stiamo guardando  una nuova 
superpotenza economica nascere. Come al solito, ecco cosa 
ne pensiamo.  

Assolutamente sì! Questa iniziativa ha il  nostro pieno supporto! 
Queste sono le azioni  concrete che la UE deve 
intraprendere al più  presto per scongiurare i rischi 
dell’attuale  amministrazione Trump, ma soprattutto  per 
aprire opportunità economiche a cui  finora non avevamo 
neanche mai pensato. Le follie economiche statunitensi 
hanno  lasciato un vuoto, ed è da qui che le medie  potenze 
come la nostra e come altre possono  ripartire per rafforzare 
le partnership pacifiche  vitali ad un mondo di incertezze 
crescenti.  

Peraltro, se fate attenzione, la firma di  un accordo del genere 
assomiglierebbe molto  al “quarto livello” di quell’Unione 
Europea a  più livelli di cui vi avevamo parlato poco fa.  I 
Paesi del CPTPP potrebbero stare comodamente  nel 
“cerchio esterno” delle nostre influenze,  con soltanto il 
commercio in comune, ma  con grandi benefici economici 
per tutti.  

Ultimo ma non per importanza, siamo rimasti ancora  una volta 
colpiti dal carisma e dall’energia  di Mark Carney: che grinta, 
ma soprattutto che  bello finalmente sentire qualcuno con un 
piano  serio per il futuro! Sarebbe decisamente il  caso che i 
leader nostrani prendano appunti,  perché – diciamocelo – 
quanto a  visioni siamo decisamente carenti…  

Detto tutto ciò, vi ringraziamo come sempre  dell’attenzione e – 
sperando che il video vi sia  piaciuto – vi invitiamo ad 
iscrivervi al nostro  canale e, se potete, a supportarci con un 
piccolo   contributo economico tramite il link per diventare  
membri che trovate in descrizione. Alla prossima!
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lib198-03-anti-Trump - Alleanza commerciale globale. - L'idea di 

un'alleanza commerciale globale nasce dalla necessità 

dell'Unione Europea di diversificare le proprie relazioni 

commerciali, allontanandosi dalla dipendenza dagli Stati 

Uniti, percepiti recentemente come un partner 

"inaffidabile e aggressivo".

L'idea di un'alleanza commerciale globale nasce dalla necessità 
dell'Unione Europea di diversificare le proprie relazioni 
commerciali, allontanandosi dalla dipendenza dagli Stati 
Uniti, percepiti recentemente come un partner "inaffidabile e 
aggressivo". Questa iniziativa mira a creare un "ponte" tra 
l'Unione Europea e il CPTPP (Accordo di Partnership 
Trans-Pacifica Comprensiva e Progressiva), dando vita al 
blocco commerciale più grande del mondo.

Ecco i dettagli principali di questa potenziale mega-alleanza 
secondo le fonti:

1. Composizione e Dimensioni
• I Protagonisti: L'alleanza unirebbe l'UE (che rappresenta il 15% 

del PIL e il 16% del commercio globale) con i 12 paesi del 
CPTPP, tra cui Giappone, Canada, Australia, Vietnam e il 
Regno Unito.

• Potenziale Umano: Sebbene l'unione attuale conti circa 960 
milioni di persone, l'obiettivo dichiarato da figure come Mark 
Carney è di raggiungere un blocco di 1,5 miliardi di persone, 
includendo paesi in fase di trattativa come Corea del Sud, 
Indonesia, Thailandia e Filippine.

• Peso Geopolitico: Una coalizione di questo tipo rappresenterebbe 
una sfida diretta al duopolio economico tra Cina e Stati Uniti, 
segnalando che le medie potenze intendono muoversi 
congiuntamente.

2. Funzionamento: Oltre il Libero Scambio
L'accordo non si limiterebbe all'abbassamento dei dazi (già ridotti al 

99% nel CPTPP), ma punterebbe a un'integrazione 
profonda:

• Cumulazione Commerciale: Il cuore del progetto è l'allineamento 

delle "regole di origine". Attualmente, un prodotto finito in un 
paese UE con componenti provenienti da un paese CPTPP 
(come una batteria giapponese in un'auto tedesca) può 
subire dazi se esportato in un altro paese del blocco (come il 
Canada) perché considerato con troppo "contenuto estero". 
Con la nuova alleanza, i componenti di tutti i paesi membri 
verrebbero trattati come "locali", eliminando i dazi.

• Standard Comuni: L'accordo prevede il riconoscimento reciproco 
degli standard di sicurezza; ad esempio, un prodotto 
approvato in Nuova Zelanda sarebbe considerato sicuro 
anche nell'UE, riducendo burocrazia e costi di controllo.

• Settori Chiave: Elevati standard verrebbero imposti su commercio 
digitale, proprietà intellettuale e diritti dei lavoratori.

3. Prospettive Future e Tempistiche
• Il Ruolo del Canada: Il Canada è descritto come il motore 

dell'azione, con Mark Carney che spinge in modo aggressivo 
per far dialogare i due mercati dal 2026.

• Prossimi Passi: A novembre 2025 è stato lanciato un "dialogo 
investigativo". Momento cruciale saranno i colloqui informali 
durante la Ministeriale dell'OMC all'inizio del 2026.

• Obiettivo Strategico: L'alleanza è vista come una mossa concreta 
per contrastare i rischi derivanti dall'amministrazione Trump 
e per riempire il vuoto lasciato dalle politiche economiche 
statunitensi.

In sintesi, questa alleanza non è solo un trattato commerciale, ma la 
possibile nascita di una nuova superpotenza economica 
basata sull'integrazione delle catene di rifornimento tra 
potenze medie.

Quali sono i vantaggi della cumulazione commerciale per le 
aziende?

Come influirebbe questa alleanza sulla competizione tra Cina e 
USA?

Quali paesi popolosi potrebbero unirsi per raggiungere 1,5 miliardi?

lib198-04-anti-Trump - Integrazione UE CPTPP. - L'integrazione 

tra l'Unione Europea e il CPTPP (Accordo di Partnership 

Trans-Pacifica Comprensiva e Progressiva) rappresenta 
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una mossa strategica per creare il blocco commerciale 
più grande della storia mondiale. Il CPTPP è attualmente 
composto da 12 Paesi

L'integrazione tra l'Unione Europea e il CPTPP (Accordo di 
Partnership Trans-Pacifica Comprensiva e Progressiva) 
rappresenta una mossa strategica per creare il blocco 
commerciale più grande della storia mondiale. Il CPTPP è 
attualmente composto da 12 Paesi, tra cui Giappone, 
Canada, Australia, Vietnam e il Regno Unito, e si distingue 
per essere un accordo di "integrazione profonda" con 
standard elevati su commercio digitale, proprietà intellettuale 
e diritti dei lavoratori.

Le ragioni e i meccanismi di questa potenziale integrazione 
includono:

• Diversificazione Strategica: L'iniziativa mira a diversificare le 
relazioni commerciali dell'UE, allontanandosi dalla 
dipendenza dagli Stati Uniti, percepiti come un partner 
aggressivo e inaffidabile, e sfidando il duopolio economico 
tra USA e Cina.

• Integrazione delle Catene di Rifornimento: L'obiettivo non è 
siglare un nuovo trattato di libero scambio tradizionale, ma 
costruire un "ponte" che allinei le "regole di origine" tra i due 
blocchi.

• Cumulazione Commerciale: Questo sistema permetterebbe alle 
aziende di considerare componenti provenienti da qualsiasi 
Paese del blocco come "locali". Ad esempio, una batteria 
giapponese montata su un'auto tedesca non subirebbe dazi 
all'ingresso in Canada, poiché l'intero prodotto verrebbe 
etichettato come "Made in CPTPP+EU".

• Semplificazione Burocratica: L'accordo prevede che i Paesi 
membri si fidino reciprocamente delle certificazioni di 
sicurezza, evitando la duplicazione dei controlli e riducendo i 
tempi di attesa alle dogane.

Sotto la spinta di figure come Mark Carney, che vede in questa 
alleanza una priorità per le medie potenze, il blocco potrebbe 
arrivare a coprire 1,5 miliardi di persone, includendo anche 
Paesi attualmente in fase di negoziazione per entrare nel 

CPTPP come la Corea del Sud, l'Indonesia, la Thailandia e 
le Filippine.

Per quanto riguarda la tabella di marcia, a novembre 2025 è stato 
lanciato un dialogo investigativo tra i due blocchi. Il Canada 
sta esercitando una forte pressione diplomatica affinché si 
facciano progressi concreti nel corso del 2026, con 
conversazioni chiave previste durante la Ministeriale 
dell'OMC all'inizio dell'anno. Sebbene il lavoro tecnico sia 
complesso, il successo dell'iniziativa trasformerebbe il 
groviglio burocratico attuale in una nuova superpotenza 
economica globale.

Come influirebbe l'amministrazione Trump su questa alleanza tra 
UE e CPTPP?

Quali sono i principali ostacoli tecnici per la cumulazione 
commerciale?

In che modo l'adesione della Corea del Sud cambierebbe gli 
equilibri?

lib198-05-anti-Trump - Diversificazione dei mercati. - La 

diversificazione dei mercati è diventata una priorità 

strategica per l'Unione Europea, mossa dalla necessità 

di ridurre la dipendenza dagli Stati Uniti, percepiti come 

un partner "inaffidabile e aggressivo".

La diversificazione dei mercati è diventata una priorità strategica 
per l'Unione Europea, mossa dalla necessità di ridurre la 
dipendenza dagli Stati Uniti, percepiti come un partner 
"inaffidabile e aggressivo". Questo processo mira a 
proteggere l'economia europea dalle incertezze globali e 
dalle politiche dell'amministrazione Trump, cercando nuove 
opportunità in mercati precedentemente meno sfruttati.

Ecco i punti chiave di questa strategia di diversificazione basati 
sulle fonti:

1. Espansione verso Nuovi Partner
L'Unione Europea ha recentemente accelerato la firma di accordi 

commerciali chiave:
• Mercosur e India: Accordi già firmati all'inizio del 2026.
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• Australia: Trattative in fase avanzata, con una possibile 
conclusione entro marzo.

• CPTPP (Partnership Trans-Pacifica): Rappresenta il "Sacro 
Graal" della diversificazione. Questo blocco comprende 12 
Paesi (tra cui Giappone, Canada, Regno Unito e Vietnam) e 
rappresenta il 13% del PIL globale.

2. Obiettivi Geopolitici
La creazione di una "mega-alleanza" tra UE e CPTPP servirebbe a 

contrastare il duopolio economico tra Cina e Stati Uniti. Unire 
questi due blocchi segnalerebbe al mondo che le "medie 
potenze" stanno collaborando per creare un nuovo polo di 
stabilità. Se si includessero anche i Paesi attualmente in 
fase di negoziazione per entrare nel CPTPP (come 
Indonesia, Corea del Sud e Filippine), l'alleanza coprirebbe 
circa 1,5 miliardi di persone.

3. Integrazione delle Catene di Rifornimento

La diversificazione moderna non riguarda solo l'abbassamento dei 
dazi (già ridotti al 99% nel CPTPP), ma si concentra 
sull'integrazione profonda:

• Allineamento delle "regole di origine": L'obiettivo è far sì che i 
componenti prodotti in un Paese dell'alleanza siano 
considerati come "locali" in tutti gli altri.

• Cumulazione commerciale: Questa tecnica permetterebbe, ad 
esempio, a un'auto tedesca con batterie giapponesi di essere 
venduta in Canada senza dazi aggiuntivi, eliminando costosi 
"incubi burocratici".

• Riconoscimento reciproco degli standard: Se un prodotto è 
approvato come sicuro in un Paese membro (es. Nuova 
Zelanda), verrebbe considerato sicuro anche nell'UE, 
riducendo tempi e costi di controllo.

4. Prospettive Future
Il propulsore di questa iniziativa è il Canada, sotto la spinta di Mark 

Carney, che preme per un dialogo formale tra i due blocchi. 
Discussioni cruciali sono attese per la Ministeriale dell'OMC 
all'inizio del 2026, con la speranza di gettare le basi per una 
nuova "superpotenza economica" entro la fine dell'anno.

Desideri che crei un report dettagliato sull'impatto economico di 
questa potenziale alleanza tra UE e CPTPP o preferisci 
un'infografica che riassuma i Paesi coinvolti e i dati principali 
del mercato?

Crea un report dettagliato sull'impatto economico
Mostra un'infografica sui paesi e i dati del mercato
Quali sono i rischi di restare dipendenti dagli Stati Uniti?

lib198-06-anti-Trump - Cumulazione delle regole. - La 

cumulazione delle regole (o "cumulazione commerciale") 

è un meccanismo tecnico fondamentale per 

l'integrazione delle catene di approvvigionamento tra 

diversi partner commerciali.

La cumulazione delle regole (o "cumulazione commerciale") è un 
meccanismo tecnico fondamentale per l'integrazione delle 
catene di approvvigionamento tra diversi partner 
commerciali. Questo concetto mira a superare l'attuale 
frammentazione degli accordi di libero scambio, 
trasformando un groviglio burocratico in un'opportunità di 
crescita economica.

Ecco i punti chiave per comprendere come funziona e perché è 
rilevante:

Il problema delle "regole di origine"
Attualmente, anche se l'Unione Europea ha accordi di libero 

scambio con molti Paesi singolarmente, sorgono problemi a 
causa delle regole di origine.

• Se un'azienda tedesca produce un'auto elettrica utilizzando 
batterie giapponesi (che rappresentano, ad esempio, il 35% 
del valore), l'auto potrebbe non essere riconosciuta come 
"europea" da un doganiere canadese.

• Nonostante il Canada abbia trattati sia con l'UE che con il 
Giappone, l'auto viene considerata un "disastro ibrido" con 
troppo contenuto estero, subendo così l'applicazione di dazi. 
Questo rende le esportazioni più costose senza una valida 
ragione economica.
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Il funzionamento della cumulazione
La cumulazione commerciale risolve questo problema allineando le 

regole di origine tra tutti i membri di una mega-alleanza 
(come quella proposta tra UE e CPTPP).

• Con questo sistema, le parti provenienti da un Paese membro (es. 
il Giappone) vengono trattate come se fossero prodotte 
localmente in un altro Paese membro (es. la Germania).

• Nell'esempio dell'auto, l'etichetta diventerebbe "Made in 
CPTPP+EU". Poiché le regole sono allineate, la batteria 
giapponese è considerata locale, permettendo di vendere 
l'auto in Canada senza dazi.

Vantaggi principali
1. Flessibilità produttiva: Le aziende europee possono rifornirsi 

delle componenti migliori ovunque all'interno del blocco 
(composto da oltre 40 Paesi) senza essere penalizzate al 
confine.

2. Riduzione della burocrazia: L'accordo mira a tagliare tempi di 
attesa e moduli, basandosi sulla fiducia reciproca nelle 
certificazioni di sicurezza. Se un prodotto è sicuro in Nuova 
Zelanda, lo è automaticamente anche nell'UE.

3. Potere geopolitico: Creare un blocco dove queste regole sono 
uniformi permetterebbe a medie potenze di contrastare il 
duopolio economico tra Cina e Stati Uniti.

In sintesi, la cumulazione è il "ponte" tecnico che permetterebbe la 
nascita di una nuova superpotenza economica da 1,5 
miliardi di persone, integrando i mercati dell'UE e del 
CPTPP.

Quali sono i vantaggi per il settore tecnologico?
Come influisce questo accordo sul duopolio Cina-USA?
Quali paesi potrebbero unirsi al blocco in futuro?

lib198-07-anti-Trump - Indipendenza dagli USA. - 

L'indipendenza dagli Stati Uniti emerge nelle fonti come 

una necessità strategica prioritaria per l'Unione Europea, 

spinta dalla percezione degli USA come un partner 

"inaffidabile e aggressivo" con i suoi storici alleati.

L'indipendenza dagli Stati Uniti emerge nelle fonti come una 
necessità strategica prioritaria per l'Unione Europea, spinta 
dalla percezione degli USA come un partner "inaffidabile e 
aggressivo" con i suoi storici alleati. Questa ricerca di 
autonomia si manifesta attraverso una decisa 
diversificazione delle relazioni commerciali, volta a ridurre la 
dipendenza dal mercato americano e a tutelarsi dalle 
incertezze geopolitiche.

Ecco i punti chiave riguardanti questo processo di distanziamento e 
autonomia:

1. Reazione all'instabilità politica americana
L'attuale spinta verso l'indipendenza è una risposta concreta per 

scongiurare i rischi derivanti dall'amministrazione Trump e 
dalle "follie economiche" statunitensi, che hanno creato un 
vuoto di leadership nel commercio globale. L'UE punta a 
riempire questo spazio rafforzando partnership con altre 
regioni del mondo.

2. Sfida al duopolio USA-Cina
La creazione di una mega-alleanza tra l'Unione Europea e i paesi 

del CPTPP (come Giappone, Canada e Australia) ha 
l'obiettivo esplicito di assestare un "ammacco sostanziale" al 
duopolio economico esercitato da Cina e Stati Uniti. Questa 
mossa segnala al mondo che le medie potenze hanno 
intenzione di muoversi e agire congiuntamente, senza 
restare all'ombra delle due superpotenze.

3. La diversificazione come "Sacro Graal"
Per raggiungere una reale indipendenza, l'UE sta accelerando la 

firma di numerosi accordi bilaterali e multilaterali:
• Accordi recenti: Sono stati firmati trattati con il Mercosur e con 

l'India, mentre le trattative con l'Australia sono in fase 
avanzata.

• Il ponte UE-CPTPP: Questo progetto è considerato il "Sacro 
Graal" della diversificazione, poiché creerebbe il blocco 
commerciale più grande del mondo, con un mercato 
potenziale di 1,5 miliardi di persone.
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4. Integrazione delle catene di rifornimento
L'indipendenza dagli USA passa anche per l'integrazione delle 

catene di rifornimento con partner alternativi. Attraverso la 
"cumulazione commerciale", le aziende europee potrebbero 
rifornirsi di componenti critici (come le batterie giapponesi) e 
rivendere il prodotto finale in tutto il blocco CPTPP senza 
dazi, eliminando la necessità di fare affidamento esclusivo 
su tecnologie o mercati controllati dagli Stati Uniti.

In sintesi, le fonti descrivono un'Europa che si è "svegliata" e sta 
utilizzando il suo potere commerciale per costruire un futuro 
in cui la sua prosperità non sia più ostaggio delle volubili 
decisioni politiche di Washington.

Quali sono i vantaggi della cumulazione commerciale per le 
aziende?

Chi è Mark Carney e come sta guidando questa alleanza?
Quali nuovi paesi potrebbero unirsi al blocco del CPTPP?

Spazio per

Una foto di copertina

"lib197-addio-windows "

lib197-addio-windows

indici-BiblioV2

lib197-addio-windows
5986   parole,  versione del     gio 2026-02-26      
il sito:   www.redigio.it/BiblioV/indici-BiBlioV2.html
aggiornato il     gio 2026-02-26                     

redigio.it/BiblioV2/lib197-addio-windows.pdf  - Addio Windows. - In 
questo video, l'autore mette in discussione il ruolo di Windows 
come scelta predefinita, proponendo una transizione verso 
sistemi operativi specializzati capaci di rispondere meglio a 
esigenze specifiche di efficienza e protezione.

--------------------------
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indici

lib197-01-addio-windows - Addio Windows. - In questo video, 
l'autore mette in discussione il ruolo di Windows come scelta 
predefinita, proponendo una transizione verso sistemi 
operativi specializzati capaci di rispondere meglio a esigenze 
specifiche di efficienza e protezione.

lib197-02-addio-windows - potrei abbandonare Windows 
definitivamente e non sto per dirvi che Windows fa schifo ma 
ho trovato un sistema operativo che mi sta davvero facendo 
riconsiderare tutto windows è come un coltellino svizzero fa 
mille cose ma mi sto accorgendo che ha anche dei limiti

lib197-03-addio-windows - Alternative a Windows. - Sebbene 
Windows sia spesso considerato la scelta di default quando 
si acquista un PC, i problemi legati a rallentamenti, 
aggiornamenti intempestivi e preoccupazioni per la privacy 
spingono molti utenti a cercare alternative. Le fonti analizzate 
suggeriscono diverse opzioni basate su specifici scenari 
d'uso:

lib197-04-addio-windows - Sistemi operativi Linux. - I sistemi 
operativi basati su Linux rappresentano la principale 
alternativa a Windows, offrendo soluzioni personalizzate per 
diversi scenari d'uso, dalla vita quotidiana alla sicurezza 
estrema

lib197-05-addio-windows - Sicurezza e privacy. - Il tema della 
sicurezza e della privacy viene affrontato nelle fonti sotto due 
lenti diverse: la protezione dei dati e dell'identità digitale nel 
quotidiano e la sicurezza critica (safety) in ambito 
ingegneristico e aerospaziale.

lib197-06-addio-windows - Tails e Cubes. - Tails OS e Qubes OS 
rappresentano due degli approcci più avanzati per chi 
desidera abbandonare Windows in favore di una maggiore 
sicurezza e privacy, ma operano secondo filosofie molto 

diverse: l'anonimato totale contro l'isolamento 
compartimentato.

lib197-07-addio-windows - Software open source. - Il software open 
source si distingue radicalmente dai prodotti commerciali 
proprietari (come Windows) per la sua filosofia di trasparenza 
e libertà. Sulla base delle fonti analizzate, ecco i punti 
fondamentali che caratterizzano questo tipo di software:

-----------------------------
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lib197-01-addio-windows - Addio Windows. - In questo video, 

l'autore mette in discussione il ruolo di Windows come 

scelta predefinita, proponendo una transizione verso 

sistemi operativi specializzati capaci di rispondere meglio 

a esigenze specifiche di efficienza e protezione.

In questo video, l'autore mette in discussione il ruolo di Windows 
come scelta predefinita, proponendo una transizione verso 
sistemi operativi specializzati capaci di rispondere meglio a 
esigenze specifiche di efficienza e protezione. La struttura del 
discorso analizza diverse alternative di nicchia, descrivendo 
Tails per l'anonimato estremo basato su USB, Qubes OS per 
la massima sicurezza tramite compartimentazione e Kali 
Linux come laboratorio per esperti di cybersecurity. Viene 
inoltre presentato Proxmox per la gestione di server domestici 
e macchine virtuali, mentre Linux Mint emerge come il 
candidato ideale per l'uso quotidiano grazie alla sua 
interfaccia familiare e al basso consumo di risorse. Il 
messaggio centrale invita l'utente a superare i limiti dei 
software proprietari, suggerendo che la selezione di uno 
strumento mirato possa offrire una libertà e una stabilità 
superiori rispetto a un unico sistema generalista.

lib197-02-addio-windows - potrei abbandonare Windows 

definitivamente e non sto per dirvi che Windows fa schifo 

ma ho trovato un sistema operativo che mi sta davvero 

facendo riconsiderare tutto windows è come un coltellino 

svizzero fa mille cose ma mi sto accorgendo che ha 

anche dei limiti

potrei abbandonare Windows definitivamente e non sto per dirvi 
che Windows fa schifo ma ho trovato un sistema operativo 
che mi sta davvero facendo riconsiderare tutto windows è 
come un coltellino svizzero fa mille cose ma mi sto 
accorgendo che ha anche dei limiti: gaming lavoro sicurezza 
privacy cioè io l'ho usato sempre per tutto però poi ci 
lamentiamo quando rallenta quando si blocca e quando gli 

aggiornamenti ci arrivano nel momento meno opportuno ma 
mi sono chiesto è davvero colpa di Windows o è colpa nostra 
che pretendiamo che un singolo sistema operativo sia la 
soluzione perfetta per qualsiasi scenario il vero problema 
ragazzi è che Windows è diventato la nostra scelta di default 
compri un PC ed è già lì perché dovresti chiederti se sia 
davvero la scelta perfetta per quello che fai tutti i giorni e così 
finiamo tutti per utilizzare Windows senza nemmeno 
considerare che ci sono delle alternative oggi quindi vi mostro 
cinque scenari per cui esiste il sistema operativo perfetto dal 
malato della sicurezza e privacy allo smanettone vi garantisco 
che almeno uno di questi vi potrebbe farli considerare l'uso di 
Windows per sempre perché con me lo ha fatto l'ultimo 
scenario è quello che mi potrebbe far dire addio a Windows 
per sempre siete pronti e allora cominciamo categoria numero 
uno la persona che vuole essere completamente anonima e 
ridurre le sue impronte al minimo navigando senza lasciare 
tracce insomma il sistema operativo di cui sto per parlarvi è 
talmente blindato che viene utilizzato persino dai giornalisti 
che devono proteggere le proprie fonti oppure anche dagli 
attivisti in paesi con regimi oppressivi o semplicemente da 
persone che vogliono navigare senza essere tracciati dai 
governi malvagi o dalle aziende cattive dai complottisti 
insomma vi sto parlando di Tales OS la differenza 
fondamentale di Tails rispetto a Windows è che non lo installi 
sul disco lo avvii sempre da una chiavetta USB ogni volta che 
lo accendi parte da zero completamente pulito e senza 
memoria delle sessioni precedenti quello che volevi no quindi 
non rimarrà nulla sul disco rigido del PC dove utilizzate 
questo sistema niente cronologia niente file temporanei 
niente log e soprattutto niente cash è come se la vostra 
sessione non fosse mai esistita in più tutte le vostre 
connessioni passano automaticamente attraverso la rete di 
Thor quindi tutto il traffico viene cifrato e inadato attraverso 
diversi nodi sparsi per il mondo rendendo estremamente 
difficile risalire a voi non impossibile ma molto difficile questo 
vi permette di utilizzare anche dei computer pubblici o di altre 
persone mantenendo comunque la privacy totale tutto un altro 
mondo rispetto a Windows dove il sistema operativo è 
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installato sul disco conserva i log la cash e la cronologia i 
browser in modalità privata sì cancellano le vostre tracce ma 
non nascondono il vostro IP non ti proteggono dal 
fingerprinting e non impediscono al sistema operativo di 
tracciare ciò che fai oltre a questo Tales include strumenti per 
cifrare i tuoi file comunicare in modo sicuro con gli altri e se 
proprio devi salvare qualcosa puoi utilizzare uno storage 
persistente che viene cifrato direttamente sulla chiavetta del 
vostro sistema operativo e anche pure portato da password 
cioè perfetto quello che volevi scegliere il sistema operativo 
giusto per quello che fai ti semplifica la vita più velocità più 
controllo meno problemi ma quando devi chiudere un 
contratto far firmare una liberatoria o un preventivo spesso 
finisci comunque nel solito casino stampe scan versioni 
sbagliate te lo mando non mi è arrivato e tanto altro tened è 
qui che entra in gioco Do la piattaforma online con più di 45 
applicazioni interconnesse per gestire ogni aspetto della tua 
attività sito web CRM gestione progetti fatturazione elettronica 
e anche l'applicazione firma per inviare firmare e accettare 
documenti online è molto semplice carichi il PDF ci trascini 
sopra i campi da compilare e la firma imposti chi deve firmare 
e in che ordine promemoria automatici e lo mandi i firmatari 
firmano da qualsiasi dispositivo e tu ti ritrovi tutto in una 
dashboard ordinata da lì puoi vedere lo stato dei tuoi 
documenti e inviare propria memoria se necessario la cosa 
comoda è che l'app firma sta dentro quindi se già lo utilizzi 
per le vendite contabilità o progetti è tutto collegato e nello 
stesso posto non su Tulu sparsi ma Odo ti permette di partire 
in piccolo prima app è gratis a vita con hosting e supporto 
illimitati e poi accedi a tutto l'ecosistema a partire da €11,90 
al mese se vuoi anche tu scoprire Odù trovi tutti i link sotto in 
descrizione e noi torniamo al video categoria numero due 
voglio sicurezza ma anche protezione massima ad esempio 
lavoro con dati sensibili gestisco informazioni riservate o 
semplicemente voglio essere sicuro che se anche faccio una 
cacata non succede nulla di brutto su Windows anche se 
usiamo antivirus e firewall e magari hai tutte le protezioni 
attive basta un click di troppo per finire nei guai apri per 
sbaglio un PDF infetto il malware può teoricamente infettare il 

tuo intero sistema questo è un problema strutturale proprio no 
la scelta migliore in questi casi è senza dubbio Cubes o S 
cubes parte da un'idea molto semplice non puoi fidarti di 
nessuno nemmeno di te stesso prima o poi aprirai un alleato 
sbagliato cliccherai dove non dovevi o installerai qualcosa 
pensando "Ma sì tanto è safe che vuoi che succeda" cubes 
costruisce l'intero sistema operativo presupponendo che 
l'errore umano prima o poi ci sarà come funziona cubes divide 
il tuo computer in ambienti separati ambienti che non si fidano 
l'uno dell'altro la banca sta nell'ambiente rosso il lavoro sta 
nell'ambiente blu i social nell'ambiente verde e i tuoi 
esperimenti un po' loschi li fai nell'ambiente giallo questi 
ambienti non possono né vedersi né interagire tra loro se 
qualcosa di malevolo entra nell'ambiente giallo non potrà 
leggere i tuoi dati della banca non potrà vedere le password 
del lavoro e non potrà mai rubare o interagire con gli altri 
ambienti cubes isola anche la rete e i dispositivi esterni 
questa è una figata se qualcosa prova ad attaccare la rete 
non sta parlando direttamente con il vero sistema operativo lo 
stesso vale anche per le chiavette USB cioè quando tu infili la 
chiavetta USB no e c'ai il Cubes OS installato non viene 
collegata al tuo sistema principale ma passa attraverso un 
ambiente dedicato se la chiavetta è infetta e ad esempio 
presenta un malware il malware resterà confinato lì questo 
riduce tantissimo i rischi legati a dispositivi esterni che sono 
una delle fonti di infezione più sottovalutate come hai visto 
nel mio video che io ho fatto al Games Week dove ho lasciato 
le chiavette l'esperienza rimane perfettamente normale 
continui a usare finestre browser e altri programmi come se 
nulla fosse solo che ogni finestra appare in un ambiente 
diverso colorato riconoscibile dal colore sul bordo ovviamente 
Cubes non è per tutti è molto più complicato da utilizzare 
rispetto a Windows richiede un minimo di pianificazione su 
come organizzare i tuoi ambienti e soprattutto richiede un 
hardware decente perché far girare 1000 macchine virtuali 
contemporaneamente una per ogni ambiente consuma un 
sacco di RAM ma se la sicurezza è la tua priorità numero uno 
è sicuramente il sistema operativo più adatto al suo ruolo 
categoria numero tre voglio imparare la cybers seccurity 
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capire come funzionano gli attacchi e testare la sicurezza di 
reti e sistemi voglio sporcarmi le mani con dei veri tool gli 
stessi che usano i professionisti bene su Windows potreste 
installare questi tool ma c'è un problema di fondo windows 
non è pensato per questo molti tool richiedono infatti 
configurazioni complicate dipendenze che vanno installate 
manualmente permessi da sistemare lettura scrittura e chi più 
ne è più ne metta e così passi più tempo a far funzionare lo 
strumento che a testarlo e qui entra in gioco il King Kali Linux 
il sistema costruito appositamente come la cassetta degli 
attrezzi della cyb security dentro trovi centinaia di tool già 
pronti già configurati già compatibili tra loro e sono gli stessi 
tool che vengono usati da professionisti come i penetration 
tester e ricercatori di sicurezza ed è esattamente ciò che 
insegno nel mio corso di cyb seccurity ed eticaling che trovi 
su www.codaccess.it un percorso pieno di esercizi pratici 
dove immergerai le tue mani dentro a Cali Linux e ai suoi 
famosissimi tool così capisci come pensano gli attaccanti 
soprattutto cosa vuol dire prendere il controllo di una 
macchina e anche come difenderla tornando a noi non è fatto 
per essere comodo o sicuro non è pensato per proteggerti 
dagli errori come fa Cubes ti dà strumenti potenti pericolosi se 
non sai quello che stai facendo per questo non lo consiglierei 
mai come sistema operativo principale cali alla fine è un 
ambiente di laboratorio è il posto dove impari provi rompi le 
cose in modo controllato riprovi e capisci davvero come 
funziona la sicurezza categoria numero 4 voglio smettere di 
pagare qualsiasi servizio on e voglio farmi un server in casa 
da cui poter controllare tutte le applicazioni che mi sono fatto 
da solo o che ho scaricato dalla rete magari per costruirti il tuo 
cloud personale come Nextcloud un sistema di domotica 
come Home Assistant un Phole per bloccare tutte le pubblicità 
che circolano nella tua rete il sistema operativo giusto per fare 
tutto questo si chiama Proxmox proxm non è un sistema 
operativo che usi come Windows è più una base di partenza 
tu lo installi sul tuo computer che ti farà da server e da lì in poi 
non ci lavorerai sopra direttamente quello che fa Proxmox è 
permetterti di creare tanti piccoli computer virtuali ognuno 
dedicato a una sola cosa uno per next uno per Phole uno per 

il tuo Home Assistant la cosa importante è che sono tutti 
completamente separati e qui sta il vantaggio rispetto a 
Windows su Windows installeremo tutto quanto nello stesso 
sistema se qualcosa va storto o se un aggiornamento ti rompe 
una configurazione su cui hai lavorato per settimane ma 
anche se vuoi provare qualcosa di nuovo rischi di mandare a 
monte tutto il tuo lavoro precedente con Proxmox invece se 
sbagli una configurazione oppure vuoi sperimentare stai solo 
lavorando su quella singola macchina virtuale le altre 
continuano a funzionare come se nulla fosse proxmox è 
basato su Debian quindi è stabile leggero e pensato per stare 
acceso 24 ore su 24 senza consumare troppo e quindi fa una 
sola cosa e la fa fatta bene gestisce macchine virtuali e i 
container che ci girano sopra lasciando a loro tutte le risorse 
quindi non fa come Windows che cerca sempre di essere il 
protagonista del sistema e ogni tanto ti ruba risorse quando ti 
servono poi una figata è che ci sono gli snapshot prima di fare 
una modifica alla macchina virtuale fai lo snapshot come 
abbiamo visto nella Virus Saga puoi tornare alla 
configurazione precedente ovviamente in caso di problemi e 
ora siamo finalmente arrivati alla categoria numero 5 quella 
che mi sta davvero facendo pensare di mettere da parte 
Windows per sempre il sistema operativo adatto alla vita di 
tutti i giorni adatto a navigare a guardare video a scrivere 
documenti a gestire le email a fare videochiamate a giocare le 
cose normali che fa il 90% della gente davanti a un computer 
niente server niente cyber security niente anonimato estremo 
solo un sistema che funzioni bene senza rotture qui la 
battaglia ragazzi diventa molto più complessa perché non 
stiamo parlando di un caso d'uso specifico stiamo parlando di 
sostituire Windows sistema principale e la mia scelta 
potrebbe ricadere proprio su lui Linux Mint fermi ora vi spiego 
il perché partiamo dal fatto che Windows è un prodotto 
commerciale richiede una licenza e il suo codice sorgente è 
proprietario quindi io non posso vedere che cosa c'è scritto al 
suo interno linux Mint invece è gratuito e open source puoi 
scaricarlo installarlo e se sei uno smanettone puoi anche 
leggere comeè fatto il suo codice sorgente una differenza 
sostanziale riguarda la privacy windows 11 richiede 
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obbligatoriamente un account Microsoft per poter funzionare e 
raccoglie dati di telemetria sul vostro utilizzo linux Mint non 
raccoglie informazioni personali non integra mai i servizi di 
terze parti senza il vostro consenso esplicito poi veniamo al 
tema della sicurezza linux Mint e i malware non vanno a 
braccetto prendersi un malware su Linux è praticamente 
impossibile e quindi non serve neanche l'antivirus e poi 
arriviamo al tasso dolente i requisiti hardware qui è un altro 
mondo ragazzi windows 11 ha alzato parecchio l'asticella vi 
servono almeno 4 GB di RAM che poi oggi costa un botto ma 
soprattutto un processore compatibile e il fottuto TPM 2.0 
insomma una serie di specifiche che tagliano fuori un sacco 
di computer che funzionano benissimo tipo il mio l'inux Mint 
invece gira tranquillamente con 2 GB di RAM e funziona 
anche con processori più datati il che lo rende una scelta 
molto interessante se ad esempio abbiamo una macchina 
vecchia e vogliamo ridarle vita la cosa che mi sta facendo più 
tentennare in questo momento è che i due sistemi operativi in 
fondo si somigliano cioè Linux Mint utilizza l'ambiente 
desktop chiamato Cinnamon e ricorda un sacco l'interfaccia di 
Windows avete il menù Start classico la barra delle 
applicazioni in basso le icone disposte in un modo molto 
familiare e anche le scrocciatoie da tastiera sono 
praticamente le stesse insomma per chi è abituato a Windows 
la curva di apprendimento è molto bassa e infatti l'obiettivo 
dichiarato da Linux Mint è rendere la transizione da Windows 
a Linux il più indolore possibile anche a livello di software 
trovate roba molto simile browser suite dell'ufficio come Libre 
Office programmi per gestire le tue foto e i tuoi video e c'è 
persino un gestore di pacchetti molto simile al Microsoft Store 
con un sacco di applicazioni gratis ora dove Linux Mint può 
essere una scelta sensata se hai un hardware datato che 
Windows 11 non supporta più Linux Mint continua a 
funzionare benissimo il sistema consuma meno risorse e 
tende anche ad essere più reattivo ma se volessi continuare a 
utilizzare programmi Windows esistono strumenti come Wine 
che permettono di eseguire molte applicazioni Windows 
anche su Linux e poi c'è anche Proton per i giochi con un 
sacco di titoli Steam che sono compatibili quindi essendo 

onesti ragazzi Windows comunque mantiene dei vantaggi 
importanti lavorate con software professionale come l'intera 
suite Adob AutoCAD o programmi specializzati Windows è 
praticamente una scelta obbligatoria che molti di questi 
software non esistono per Linux e anche l'ato gaming 
diciamoci la verità per quanto sia migliorato un sacco 
nell'ultimo periodo su Linux ci sono ancora troppe limitazioni 
soprattutto per titoli più recenti e competitivi che hanno degli 
anticheat che si installano proprio a livello core del sistema 
operativo quindi quindi per rispondere al titolo del video sono 
già passato da Windows a Linux Mint ancora no per adesso 
mi sono limitato a cercare qualche informazione ma dopo i 
recenti problemi causati dal passaggio forzato a Windows 11 
lo sto davvero considerando quindi vi lascio con una 
domanda dovrei passare davvero al Linux Mint che cosa ne 
pensate di questo sistema operativo se il video dovesse 
raggiungere i 2000 like vi porterò la mia reazione in diretta al 
suo primo avvio perché io non l'ho mai toccato ovviamente 
per vedere se ne vale la pena e a proposito c'è un sistema 
operativo di cui non abbiamo parlato oggi lo hai notato il suo 
nome è macOS ma quello forse è un argomento per un 
prossimo

lib197-03-addio-windows - Alternative a Windows. - Sebbene 

Windows sia spesso considerato la scelta di default 

quando si acquista un PC, i problemi legati a 

rallentamenti, aggiornamenti intempestivi e 

preoccupazioni per la privacy spingono molti utenti a 

cercare alternative. Le fonti analizzate suggeriscono 

diverse opzioni basate su specifici scenari d'uso:

Sebbene Windows sia spesso considerato la scelta di default 
quando si acquista un PC, i problemi legati a rallentamenti, 
aggiornamenti intempestivi e preoccupazioni per la privacy 
spingono molti utenti a cercare alternative. Le fonti analizzate 
suggeriscono diverse opzioni basate su specifici scenari 
d'uso:
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1. Tails OS: Per l'anonimato totale
Tails OS è un sistema operativo progettato per chi vuole ridurre al 

minimo le proprie tracce digitali, come giornalisti o attivisti.
• Funzionamento: Non viene installato sul disco rigido, ma avviato 

da una chiavetta USB. Ogni sessione parte da zero e non 
lascia file temporanei, log o cronologia sul computer ospite.

• Connessione: Tutto il traffico internet viene automaticamente 
cifrato e instradato attraverso la rete Tor, rendendo 
estremamente difficile risalire all'identità dell'utente.

2. Qubes OS: Per la massima sicurezza
Qubes OS si basa sul principio dell'isolamento compartimentato.
• Ambienti separati: Il sistema divide le attività in "cubi" (macchine 

virtuali) che non comunicano tra loro. Ad esempio, è possibile 
gestire le operazioni bancarie in un ambiente isolato da 
quello usato per i social o per gli esperimenti meno sicuri.

• Protezione dai malware: Se un ambiente viene infettato (ad 
esempio aprendo un PDF malevolo), il malware rimane 
confinato in quel compartimento e non può accedere alle 
password o ai dati degli altri. Richiede tuttavia un hardware 
potente, specialmente molta RAM.

3. Kali Linux: Per la Cyber Security
Non è consigliato come sistema operativo principale, ma come un 

laboratorio per professionisti o appassionati di sicurezza 
informatica.

• Strumenti: Include centinaia di tool preconfigurati per il penetration 
testing e la ricerca di vulnerabilità.

• Scopo: Serve per imparare a testare reti e sistemi, simulando il 
modo di pensare degli attaccanti per poter difendere meglio le 
macchine.

4. Proxmox: Per la gestione di server domestici
Proxmox non è un sistema da usare per la navigazione quotidiana, 

ma una base per creare un cloud personale o sistemi di 
domotica.

• Virtualizzazione: Permette di far girare contemporaneamente 
diversi "computer virtuali" (come Home Assistant o Nextcloud) 
su un unico server fisico.

• Stabilità: Basato su Debian, è leggero e progettato per rimanere 
acceso 24 ore su 24.

5. Linux Mint: L'alternativa per la vita di tutti i giorni
È considerato il sistema più adatto per chi vuole abbandonare 

Windows definitivamente senza una curva di apprendimento 
ripida.

• Interfaccia familiare: Utilizza l'ambiente desktop Cinnamon, che 
ricorda molto da vicino Windows con il menu Start e la barra 
delle applicazioni in basso.

• Privacy e Costi: È gratuito, open source e, a differenza di 
Windows 11, non richiede un account Microsoft né raccoglie 
dati di telemetria.

• Hardware datato: Funziona bene anche su computer vecchi 
(bastano 2 GB di RAM), permettendo di ridare vita a macchine 
che non supportano i requisiti di Windows 11.

Limiti delle alternative Linux: Nonostante i vantaggi, Windows 
rimane superiore per chi necessita di software professionale 
specifico (come la suite Adobe o AutoCAD) o per i 
videogiocatori accaniti, a causa di limitazioni di compatibilità 
e sistemi anti-cheat che spesso non funzionano su Linux.

Per completezza, le fonti menzionano brevemente anche macOS, 
sebbene non venga approfondito nella stessa misura delle 
distribuzioni Linux. Inoltre, per chi opera nel settore 
commerciale e cerca strumenti di gestione senza cambiare 
sistema operativo, esistono piattaforme online come Odoo 
che offrono app integrate per fatturazione e gestione progetti.

Come funziona l'isolamento dei dati su Qubes OS?
Quali programmi Windows funzionano su Linux con Proton?
Quali sono i limiti di Tails OS per l'uso quotidiano?

lib197-04-addio-windows - Sistemi operativi Linux. - I sistemi 

operativi basati su Linux rappresentano la principale 

alternativa a Windows, offrendo soluzioni personalizzate 

per diversi scenari d'uso, dalla vita quotidiana alla 

sicurezza estrema

I sistemi operativi basati su Linux rappresentano la principale 
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alternativa a Windows, offrendo soluzioni personalizzate per 
diversi scenari d'uso, dalla vita quotidiana alla sicurezza 
estrema. A differenza di Windows, Linux è open source, 
generalmente gratuito e non richiede account obbligatori o la 
raccolta di dati di telemetria.

Ecco le principali distribuzioni e i loro ambiti di applicazione basati 
sulle fonti:

1. Linux Mint: L'alternativa per l'uso quotidiano
È considerata la scelta ideale per chi desidera abbandonare 

Windows senza traumi.
• Interfaccia familiare: Utilizza l'ambiente desktop Cinnamon, che 

riprende il layout di Windows (menu Start, barra delle 
applicazioni, scorciatoie) per rendere la transizione indolore.

• Efficienza hardware: Mentre Windows 11 richiede requisiti 
stringenti (come il chip TPM 2.0 e almeno 4GB di RAM), Linux 
Mint può ridare vita a vecchi PC funzionando egregiamente 
con soli 2GB di RAM.

• Software e Gaming: Include suite per l'ufficio (LibreOffice) e un 
gestore di pacchetti simile a uno store di app. Grazie a 
strumenti come Wine e Proton, è possibile far girare molti 
programmi e giochi nati originariamente per Windows.

2. Tails OS: Il massimo dell'anonimato
Progettato per chi ha bisogno di navigare senza lasciare alcuna 

traccia digitale.
• Live OS: Non viene installato sul disco rigido ma avviato da una 

chiavetta USB. Al termine della sessione, non rimane nulla 
sul PC (niente log, cronologia o file temporanei).

• Rete Tor: Tutto il traffico internet viene automaticamente cifrato e 
instradato attraverso la rete Tor, rendendo estremamente 
difficile rintracciare l'utente.

3. Qubes OS: Sicurezza per compartimenti
Si basa sul concetto di "isolamento" per proteggere i dati sensibili.
• Ambienti isolati (Cubes): Il sistema divide le attività in macchine 

virtuali separate che non comunicano tra loro. Ad esempio, un 
malware contratto navigando sui social in un "cubo" non può 
accedere ai dati bancari gestiti in un altro ambiente.

• Requisiti: A causa della gestione di molteplici ambienti virtuali 
contemporaneamente, richiede un hardware potente, in 
particolare molta RAM.

4. Kali Linux: La cassetta degli attrezzi del ricercatore
Non è adatto come sistema operativo principale, ma è il punto di 

riferimento per la cybersecurity.
• Strumenti preconfigurati: Contiene centinaia di tool pronti all'uso 

per il penetration testing e l'analisi delle vulnerabilità di reti e 
sistemi.

• Scopo didattico e professionale: È un "laboratorio" dove imparare 
a pensare come un attaccante per poter difendere meglio le 
infrastrutture informatiche.

5. Proxmox: La base per server e domotica
Basato sulla distribuzione Debian, Proxmox non è pensato per l'uso 

desktop diretto ma per la virtualizzazione.
• Gestione Server: Permette di creare e gestire diversi computer 

virtuali su un unico hardware fisico (ad esempio per ospitare il 
proprio cloud privato con Nextcloud o sistemi di domotica 
come Home Assistant).

• Stabilità: È progettato per rimanere acceso 24 ore su 24, risultando 
estremamente stabile e leggero.

Considerazioni finali: Sebbene Linux offra vantaggi in termini di 
privacy, velocità e controllo, Windows rimane ancora 
superiore in ambiti dove è necessario software professionale 
specifico (come la suite Adobe o AutoCAD) o per il gaming 
competitivo che utilizza sistemi anti-cheat integrati nel kernel, 
che spesso presentano limitazioni su Linux.

Ti interessa approfondire una di queste distribuzioni o vorresti che 
creassi un supporto allo studio, come delle flashcard o un 
quiz, per aiutarti a memorizzare le differenze tra questi 
sistemi?

Sì, vorrei vedere dei quiz sulle distribuzioni Linux citate.
Quali sono i vantaggi di Linux Mint rispetto a Windows 11?
Come funziona l'isolamento per compartimenti di Qubes OS?

lib197-05-addio-windows - Sicurezza e privacy. - Il tema della 
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sicurezza e della privacy viene affrontato nelle fonti sotto 

due lenti diverse: la protezione dei dati e dell'identità 

digitale nel quotidiano e la sicurezza critica (safety) in 

ambito ingegneristico e aerospaziale.

Il tema della sicurezza e della privacy viene affrontato nelle fonti 
sotto due lenti diverse: la protezione dei dati e dell'identità 
digitale nel quotidiano e la sicurezza critica (safety) in ambito 
ingegneristico e aerospaziale.

Privacy e Anonimato Digitale
Le fonti evidenziano come i sistemi operativi tradizionali, in 

particolare Windows 11, presentino criticità per la privacy, 
richiedendo obbligatoriamente un account Microsoft e 
raccogliendo dati di telemetria sull'utilizzo dell'utente. 
Esistono però alternative specifiche per diverse esigenze:

• Anonimato totale (Tails OS): Progettato per chi deve ridurre al 
minimo le proprie tracce (giornalisti, attivisti), questo sistema 
non si installa sul disco ma si avvia da USB. Non lascia file 
temporanei, log o cronologia sul PC ospite e instrada tutto il 
traffico tramite la rete Tor, rendendo molto difficile risalire 
all'IP dell'utente.

• Privacy quotidiana (Linux Mint): A differenza di Windows, Linux 
Mint è open source, non raccoglie informazioni personali e 
non integra servizi di terze parti senza consenso esplicito.

• Limiti della navigazione privata: Viene precisato che la modalità 
"incognito" dei normali browser non garantisce vera privacy, 
poiché non nasconde l'IP, non protegge dal fingerprinting e 
non impedisce al sistema operativo di tracciare le attività.

Sicurezza Informatica e Isolamento
La sicurezza strutturale di un sistema è fondamentale per prevenire 

infezioni da malware.
• Isolamento compartimentato (Qubes OS): Mentre in Windows un 

singolo PDF infetto può compromettere l'intero sistema, 
Qubes OS divide il computer in ambienti separati ("cubi") che 
non comunicano tra loro. Se un ambiente (es. "social") viene 
infettato, il malware non può accedere ai dati della banca o 
alle password del lavoro. Isola persino i dispositivi esterni 

come le chiavette USB per evitare che eventuali malware 
colpiscano il sistema principale.

• Laboratori di Cyber Security (Kali Linux): Per chi vuole imparare a 
difendere i sistemi, Kali Linux offre centinaia di strumenti 
utilizzati dai professionisti per il penetration testing. Non è un 
sistema per l'uso quotidiano, ma un ambiente controllato per 
capire come pensano gli attaccanti.

Sicurezza (Safety) e Gestione del Rischio in ambito Aerospaziale
Il report della NASA sulla capsula Starliner di Boeing evidenzia 

quanto la mancanza di rigore tecnico possa compromettere la 
sicurezza della vita umana:

• Criticità tecniche: La capsula ha mostrato una preoccupante 
mancanza di ridondanza in sistemi fondamentali come 
l'architettura dei tubi per la manovra di deorbit. Inoltre, una 
telemetria inadeguata ha impedito agli ingegneri di 
diagnosticare i guasti ai propulsori in tempo reale.

• Cultura del rischio: Il fallimento è stato attribuito anche a una 
cultura aziendale che tendeva a minimizzare i rischi e a 
silenziare le opinioni dissidenti pur di rispettare le scadenze.

• Erosione della supervisione: La NASA ha ammesso che, in alcuni 
casi, è venuta meno una supervisione rigorosa, 
normalizzando anomalie inspiegabili invece di pretendere 
dimostrazioni attive di sicurezza.

In sintesi, mentre nel digitale la sicurezza si ottiene tramite 
l'isolamento e la cifratura, in ambito ingegneristico dipende 
dal rigore dei test, dalla ridondanza dei sistemi e da una 
cultura che non ignori i segnali di allarme.

Dovrei passare davvero a Linux Mint? Cosa ne pensi?
Quali sono i requisiti hardware necessari per installare Qubes OS?
Come si comporta Linux con i videogiochi e gli anticheat?

lib197-06-addio-windows - Tails e Cubes. - Tails OS e Qubes OS 

rappresentano due degli approcci più avanzati per chi 

desidera abbandonare Windows in favore di una 

maggiore sicurezza e privacy, ma operano secondo 

filosofie molto diverse: l'anonimato totale contro 

l'isolamento compartimentato.
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Tails OS e Qubes OS rappresentano due degli approcci più 
avanzati per chi desidera abbandonare Windows in favore di 
una maggiore sicurezza e privacy, ma operano secondo 
filosofie molto diverse: l'anonimato totale contro l'isolamento 
compartimentato.

Tails OS: Il sistema per l'anonimato totale
Tails (The Amnesic Incognito Live System) è progettato 

specificamente per chi vuole ridurre al minimo le proprie 
tracce digitali, come giornalisti, attivisti o utenti che non 
vogliono essere tracciati.

• Funzionamento da USB: A differenza di Windows, Tails non si 
installa sul disco rigido ma viene avviato esclusivamente da 
una chiavetta USB. Ogni volta che il computer viene spento, il 
sistema "dimentica" tutto ciò che è successo.

• Amnesia del sistema: Non rimangono tracce della sessione sul 
PC ospite: niente cronologia, file temporanei, log o cache. 
Questo permette di utilizzare anche computer pubblici 
mantenendo la privacy totale.

• Rete Tor integrata: Tutto il traffico internet viene cifrato e 
instradato automaticamente attraverso la rete Tor, rendendo 
estremamente difficile risalire all'identità o alla posizione 
dell'utente.

• Strumenti di sicurezza: Include tool per la cifratura dei file e delle 
comunicazioni. Se necessario, permette di creare uno storage 
persistente sulla chiavetta, anch'esso protetto da password e 
cifrato.

Qubes OS: La sicurezza tramite l'isolamento
Mentre Tails punta a non lasciare tracce, Qubes OS si focalizza 

sulla protezione dei dati attraverso la compartimentazione, 
partendo dal presupposto che l'errore umano sia inevitabile.

• Il concetto di "Cubi": Il sistema divide il computer in ambienti 
separati chiamati "cubi" (macchine virtuali) che non 
comunicano tra loro. Ad esempio, è possibile avere un 
ambiente isolato per la banca, uno per il lavoro e uno per i 
social media.

• Isolamento dei malware: Se un utente clicca per errore su un file 

infetto in un ambiente, il malware rimane confinato in quel 
"cubo" specifico, senza poter accedere alle password o ai dati 
sensibili presenti negli altri ambienti.

• Gestione dei dispositivi esterni: Anche le reti e i dispositivi come le 
chiavette USB vengono isolati. Quando si inserisce una 
chiavetta, questa passa attraverso un ambiente dedicato; se 
contiene malware, questo non può infettare il sistema 
principale.

• Interfaccia e requisiti: Le finestre delle diverse applicazioni 
appaiono con bordi di colori differenti per identificare 
l'ambiente di appartenenza. Tuttavia, Qubes è più complesso 
da usare rispetto a Windows e richiede un hardware potente 
(specialmente molta RAM) per far girare 
contemporaneamente i vari ambienti virtuali.

In sintesi, Tails OS è la scelta ideale per chi cerca una soluzione 
"mordi e fuggi" per l'anonimato assoluto, mentre Qubes OS è 
pensato per chi gestisce dati estremamente sensibili e 
necessita di un sistema di difesa strutturale contro gli attacchi 
informatici.

Dovresti passare davvero a Linux Mint?
Quali sono i rischi di usare software Windows su Linux?
Quale hardware serve per far girare bene Qubes OS?

lib197-07-addio-windows - Software open source. - Il software 

open source si distingue radicalmente dai prodotti 

commerciali proprietari (come Windows) per la sua 

filosofia di trasparenza e libertà. Sulla base delle fonti 

analizzate, ecco i punti fondamentali che caratterizzano 

questo tipo di software:

Il software open source si distingue radicalmente dai prodotti 
commerciali proprietari (come Windows) per la sua filosofia di 
trasparenza e libertà. Sulla base delle fonti analizzate, ecco i 
punti fondamentali che caratterizzano questo tipo di software:

1. Trasparenza del Codice Sorgente
A differenza di Windows, il cui codice è proprietario e non può 

essere visualizzato, il software open source come Linux Mint 
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permette a chiunque (specialmente agli esperti o 
"smanettoni") di leggere e studiare come è fatto il suo codice 
sorgente. Questo significa che il funzionamento interno del 
sistema è pubblico e verificabile, offrendo una garanzia di 
trasparenza su ciò che il software fa effettivamente.

2. Privacy e Controllo dei Dati
Uno dei maggiori vantaggi del software open source è la gestione 

della privacy:
• Assenza di telemetria: Mentre sistemi come Windows 11 

raccolgono dati sull'utilizzo e richiedono obbligatoriamente un 
account Microsoft, i sistemi open source come Linux Mint non 
raccolgono informazioni personali e non integrano servizi di 
terze parti senza un consenso esplicito.

• Anonimato: Esistono distribuzioni open source specifiche, come 
Tails OS, progettate esclusivamente per l'anonimato totale, 
instradando tutto il traffico su rete Tor e non lasciando tracce 
sul disco rigido.

3. Accessibilità e Sostenibilità Hardware
Il software open source è generalmente gratuito da scaricare e 

installare. Inoltre, tende ad essere molto più efficiente dal 
punto di vista delle risorse:

• Requisiti minimi bassi: Dove Windows 11 richiede hardware 
moderno e chip specifici (TPM 2.0), Linux Mint può funzionare 
con soli 2 GB di RAM e su processori datati, permettendo di 
ridare vita a vecchi computer.

• Alternative ai software comuni: Esistono programmi open source 
che sostituiscono le suite a pagamento, come LibreOffice per 
i documenti d'ufficio, disponibili gratuitamente tramite gestori 
di pacchetti simili a store digitali.

4. Sicurezza e Modularità
La struttura del software open source, in particolare nel mondo 

Linux, lo rende intrinsecamente più sicuro:
• Resistenza ai malware: È considerato molto difficile contrarre 

malware su sistemi Linux, tanto che spesso non è nemmeno 
necessario l'uso di un antivirus.

• Specializzazione: Grazie alla natura aperta del codice, sono nate 

versioni specializzate per ogni esigenza, come Kali Linux per 
i test di cybersecurity o Proxmox per la gestione di server e 
macchine virtuali.

In sintesi, scegliere software open source significa optare per un 
sistema che non cerca di essere il "protagonista" rubando 
risorse all'utente, ma che offre strumenti potenti e gratuiti 
lasciando il pieno controllo a chi lo utilizza.

Dovresti passare davvero a Linux Mint?
Quali sono le migliori alternative open source ad Adobe?
Come si installa Linux Mint su un vecchio PC?
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